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GIRO D'ITALIA CON L'ARRIVO IN SALITA È VENUTA LA PRIMA VITTORIA ITALIANA 

Battaglili solo a Prati di Tivo 
è maglia rosa 

Alle spalle dei vincitore gli spagnoli Galdos (a 21") e Lasa (a 1 '53" ) , poi 

Fabbri e Bergamo a 2 '14", Bitossi, Conti, Gimondi e Baronchelli a 2'16' 

Da! nostro inviato 
PRATI DI TIVO. 19 

Questa mnttina il Giro era 
pieno di elettricità, e potete 
immaginare il perché. Dopo due 
giornate con 90 corridori alla 
pari, tutti sapevano che la si­
tuazione sarebbe cambiata, elle 
Prati di Tivo avrebbe scandito 
:1 primo verdetto. E così ab* 
biamo cominciato il nostro la­
voro cercando di penetrare nel­
lo stato d'animo dei ciclisti, in 
particolare nella psicosi dei no­
vizi, anche se i più navigati, 
gli anziani, per cosi dire, non 
nascondevano le preoccupazioni 
del caso. 

I novizi del Giro sono pochi, 
esattamente cinque: Citivi. Calu­
mi. Pugliese, Rodella e Santoni. 
Ebbene, dovessimo riferire che 
erano spaventati dalla circostan­
za, sarebbe un'esagerazione. In 
sostanza hanno lasciato capire 
di non avere nulla da perdere 
e molto da imparare. Giusto. 
Santoni era pensieroso per un 
altro motivo, per le diecimila 
lire di multa beccate ieri. La 

NIOMIHO SANNItlCO 

Eccezioni Napoli e Roma, mentre la Lazio si è giocata lo scudetto al « tavolo delle chiacchiere » 

Basso il livello del campionato 
e laurea senza lode per la Juve 

Il profilo altimetrlco del percorso della tappa odierna 

motivazione della giuria dice: 
«Contegno irriguardoso verso il 
pubblico», e il ragazzo — col­
pevole di avere indugiato nel 
fare pipì dove c'era gente — 
c"è rimasto maluccio. Come sa­
pete, al minimo sbaglio, i cor­
ridori pagano sempre, e quel 

I l vittorioso arrivo di Batlaglln 

/ / giovane leone 
si è ridestato 

Dal nostro inviato 
PRATI DI TIVO, 18 

Il panorama è stupendo, 
pieno dì luci e di colori nello 
scenario del Gran Sasso. Gli 
occhi di Battaglin luccicano 
come le cime bianche della 
grande montagna. Il ragaz­
zino di Marostica ha lo sguar­
do delle giornale belle, quel­
le giornate in cui il ciuf/o 
di capelli arriva al JIUSO a 
punta e l'insieme del perso­
naggio diventa sbarazzino, 
quasi spavaldo. Allarga le 
braccia e manda un bacio al 
mondo. Aspettavano tutti Ba­
ronchelli e non ci /osse sta­
to lui, avrebbero gioito gli i data Baronchelli, e commi-
spagnoli. Sembrava un Bat- \ oue non dimentichiamo che 

ti nella progressione, e inve­
ce ecco alla ribalta uno scat­
tista, appunto Battaglin. Una 
spiegazione tecnica s'impone, 
interrogando Questo e quello 
non si cava il ragno dal bu­
co, e allora ci ritacciamo ad 
una vecchia tesi di Aljredo 
Binda: « E' sempre una que­
stione di gurun », di garretti, 
di gambe. 

Gianni Battaglin è maglia 
rosa con una ventina di se­
condi sul temibile Galdos. 1 
due minuti e rotti accusati 
da Baronchelli e Gimondi, i 
3'1H" di Zilioli, i 3'44" di De 
Vlaeminck /anno ri/lettere. 
Ut maggiore delusione l'ha 

tagltn da ricostruire, e la vet­
ta di Prati di Tivo, l'aria 
line del 1500 metri, ce lo 
consegnano in /orma sma­
gliante. Che sia ritornato il 
Battaglia del •73? Il Batta­
glin che aveva fatto dire a 
Merciai: « Presto diventerai 
un campione»?. 

Tutto s'è risolto negli ulti­
mi quindici chilometri. Fino 
ai piedi della salita, la corsa 
non si era minimamente pro­
nunciata. La salita sembrava 
fatta su misura per Baron­
chelli e per i tipi come il 
Tista, cioè per gli uomini for­

ti Mondiale » 

di Richm nel 

martello: 78,50 
REHL1NGEN. 19 

Il tadatco occidentale Karl Heinz 
Riehm ha stabilito a Rehllngen 
nel coree di una riunione di atle­
tica leggera il nuovo primato mon-
diale del lancio del martello de­
tenuto dal eov[elico Alexl Spiri-
donov con m. 75,00 dall'11 set­
tembre 1974. L'impresa di Riehm 
ha veramente dello straordinario In 
quanto l'atleta tedesco è riuscito 
• batter* Il precedente limito tre 
volte, progressivamente nel giro di 
pochi minuti. Al primo tentativo 
ha lanciato l'attrezzo a m. 70,70, 
•I secondo a m. 77,56, al terzo è 
S<eso a m. 77,10 e infine al quar­
to addirittura a tri. 78,50. 

motte pagine restano da scri­
vere, che la classifica di og­
gi è provvisoria, Baronchel* 
li non è il solo ad essere 
rimasto in « panne » nella pri­
ma salita e noi pensiamo die 
strada facendo ritroverà il 
colpo di pedale, la cadenza 
per sparare le sue cartucce. 
Si profila però sin d'ora il 
pericolo degli spagnoli. Han* 
no quattro o cinque pedine 
da giocare, e le giocheranno 
con il coraggio, la volontà, la 
testardaggine che li distin­
gue. 

Battaglin meritava fortuna. 
Nel '74 aveva cominciato la 

stagione coti la frattura di 
un polso, nell'estate seguen­
te una fastidiosa, insistente 
bronchite proprio durante il 
Giro d'Italia, nella primave-

! ra di Quest'anno la tendini-
| te, una disastrosa trasferta 

in Belgio, la rinascita nel 
Giro di Puglia, lo sconforto 
degli alti e bassi del Giro 
di Romandia, e dt conseguo^ 
sa fino ad una settimana fa. 
quando gli domandavano co­
me stava, non sapeva cosa ri­
spondere. 

Il sole deve avere guarito 
e rinfrancato il pupillo di 
Franceschini e Fontana, de­
ve avergli ridato salute pie-
nu e morale. Oggi Battaglin 
ha riìnesso gli artigli e ha 
graffiato. Forse abbiamo ri­
trovato il giovane leone. 

Gino Sala 

foglio di caria da diecimila tol­
te a Glauco Santoni equivale 
a due giorni di paga, o pres­
sappoco. Per giunta il roma­
gnolo è il secondogenito di una 
famiglia romagnola composta da 
13 figli. Il :padre è muratore, 
la madre è casalinga e barista, 
guadagnano tre persone su quin­
dici e lo stipendio del corridore 
è una gi*ossa componente di un 
reddito che equivale ad una lot­
ta quotidiana per campare. 

«La velocità ern elevata, c'era 
il pericolo di essere tagliati fuo­
ri dal ventaglio, perciò scovare 
un posticino adatto alla biso­
gna era un problema », com­
menta il novizio Santoni. Il ve­
terano Bitossi s'è alzato abba­
stanza allegro. Ha trascorso una 
notte tranquilli, però ad ogni 
movimento la spalla contusa 
nella caduta di Santarcangelo 
gli duole. E ciao ad Ancona, non 
senza prendere nota di un vo­
lantino dei metili mecca ni ci che 
tra l'altro dice: «11 Giro d'Ita­
lia è sempre una bella festa 
dello sport. Non intendiamo di­
turbare il programma: coglia­
mo l'occasione per ricordare la 
lunga e dura lotta che le mae­
stranze del cantiere navale cit­
tadino conducono insieme a quel­
li dell'intero settore nazionale 
contro hi politica governativa 
di ridimensionamento, per gli 
investimenti conquistati, per uno 
sviluppo produttivo a salva­
guardia dell'occupazione ». 

La terza tappa comincia alla 
chetichella, col gruppo legato 
a doppio filo. I pochi animosi 
(Polidori, Boifava, Fabbri, San­
tambrogio) vengono presto zit­
titi. Sercu. Smit e Gimondi guiz­
zano nell'ordine sotto lo striscio­
ne di S. Benedetto del Tronto, 
ma l'andatura è lenta e la men­
te è rivolta all'arrampicata fi­
nale, sicché la pianura non la­
scia tracce. La corsa abbando­
na citta e paesi di mare e va 
alla scoperta dell'entroterra 
abruzzese. Il sole picchia ovun­
que. Sercu si ripete a Teramo, 
e avanti per la disputa di Prati 
di Tivo. La salita misura quin­
dici chilometri con ,>endenze che 
vanno dal 7,80 al 13 per cento, 
all'inizio sono gli spagnoli ad 
assumere il comando delle ope­
razioni, in particolare Oliva il 
quale ha il compito di prepa­
rare il teremo a Galdos. 

Il gruppo, ovviamente, si sgre­
tola, Perletto. Conti, Battaglin 
e Bitossi controllano le mosse 
di Oliva e soci, -sempre al co­
perto e impacciato, Baronchelli, 
'per non diro di Gimondi. De 
Vlaetninck, Panizza e compa­
gnia. E a metà scalata preme 
sull'acceleratore Battaglin: cin­
quanta moiri, cento, duecento 
sull'immediato inseguitore (Gal­
dos), di più su Lasa. mentre 
alle spalle dei due < Kas » si 
mischiano le carte. Bitossi. gam­
be buone, ma spalla dolorante 
ha mollato. E Battaglili ha via 
libera. 

Battaglin anticipa Galdos di 

21", Lasa di l'53" e ad oltre 
due minuti si piazzano Fabbri, 
Bergamo, Bitossi, Conti. Gimon­
di e Baronchelli. Dice Alfredo 
Martini che il caldo ha reso 
più dura la scalata, dice Baron­
chelli che le sue leve non gira­
vano, dice Gimondi di aver tri­
bolato per la respirazione, e 
tutti ammirano Battaglin e guar­
dano con timori gli spagnoli. 

Stasera il Giro ha un volto, 
una fisionomia, e domani for­
nirà una ulteriore spiegazione 
col viaggio più lungo del suo 
itinerario. Voltando pagina ab­
biamo infatti la Teramo-Campo­
basso. 258 chilometri e un trac­
ciato che fa paura per le sue 
alture, vedi il passo di S. Leo­
nardo a quota 1282, Rionero 
Sanniti co (1052) e il Macerone 
(684) nonché una serie di on­
dulazioni che nell'assieme pro­
mettono pìccole e grandi scos­
se, novità, fuochi d'artificio. E 
Battaglin, felice nei panni della 
maglia rosa, dovrà aprire gli 
occhi. 

g. s. 

Il grande Barnum del cal­
cio ha chiuso 1 battenti lau­
reando la Juventus campio­
ne d'Italia per la 16a volta. 
D'altra parte non è che vi fos­
sero dubbi oche l'ultima gior­
nata potesse riserbar sorpre­
se. Contro 11 Vicenza di Sco­
pano , già condannato alla re­
trocessione e privo di un bel 
grappolo di titolari, avrebbe 

| vinto persino una qualsiasi 
squadra di parrocchia. Anzi, 
senza voler far dello spirito 
polemico, c'è da rilevare che 
il «filosofo» non si è conge­
dato nel migliore dei modi 
dalla serie A, avendo voluto 
far «esperimenti» proprio In 
un Incontro a dir poco delica­
to. Detto questo, lungi da noi 
il voler sostenere che la Juve 
non abbia legittimato il dirit­
to di scucire dalle maglie del­
la Lazio il «triangolino». Le­
gittimo però ci pare il rico­
noscere come la laurea non 
sìa stata conquistata a pieni 
voti. La festa juventina, inizia­
ta domenica con la pacifica 
Invasione di campo, e che 
avrà un seguito per tutta la 
settimana, rientra nella tra­
dizione. Ma è altrettanto ve­
ro che la festa non cancel­
la 1 mille problemi che la 
Juve si è trascinata dietro e 
che dovrà risolvere primo fra 
tutti la riconferma o meno 
di Anastasl. 

Il maremoto degli osanna 
ha spesso il potere di far pas­
sare in seconda linea le vi­
cende non sempre edificanti 
che travagliano la vita Inter­
na delle società. Eppol, di­
ciamocelo francamente, la Ju­
ve ha vinto lo scudetto di un 
campionato livellato. 1 cui va­
lori sono rispecchiati dagli 
stessi risultati ottenuti dal­
la Nazionale. E a livelli 
bassi hanno corrisposto, Ine­

vitabilmente, spettacoli di po­
co sugo. Non per niente gli 
spettatori che nella scorsa 
stagione erano stati 8.841.000 
sono passati agii attuali 8 
milioni 120.000, cioè 721.000 In 
meno. 

Se meritato è lo scudetto 
della Juve pur meritati e cor­
rispondenti al valori espressi 
nel corso del campionato sono 
il secondo pasto de! Napoli 
e il terzo della Roma, com­
preso 11 quarto e 11 quinto 

di Lazio e Milan. Qustte 
squadre potranno ora parteci­
pare alla Coppa UEFA, che 
significa far quattrini anche, 
durante la pausa estiva ma 
staglierebbero se dimenti­
cassero che il tornado della 

Deciso nell'incontro tra Associazione e Lega 

Sciopero calciatori: 
niente Coppa Italia 
Non si giocheranno neppure le partite di serie B 

MILANO. 19 
L'associazione del calciatori 

ha deciso oggi lo sciopero 
della categoria: cosi domeni­
ca non si giocheranno le par­
tite di Coppa Italia e di Se­
rie B e 11 1. giugno non si 
giocheranno le partite di se­
rie C. La decisione è stata 
presa a! termine di una riu­
nione tra I rappresentanti 
del calciatori (l'avv. ampa-
na, 11 segretario Pasquallnl e 
l giocatori Mazzola e Volpi: 
mancava Rlvera) ed 1 dirigen­
ti della Lega Calcio (Carra­
ra, Zanesinl, Serglacoml e 
Raule). 

Le due parti si erano riu­
nite per discutere alcune ri­
chieste dell'Associazione cal­
ciatori: 1) l'abolizione dei li­
miti di età per I «semlpro» 
(ora fissata in 28 anni) ; 2) 
l'accettazione del calciatore 

per rendere validi 1 trasferi­
menti; 3) 1 termini e le mo­
dalità del mercato calcistico; 
4) l'abolizione del mediatori. 

L'Associazione calciatori a-
veva già fatto sapere che era 
disposta a discutere sugli ul­
timi due punti (mercato e 
mediatori) ma che non a-
vrebbe accettato compromes­
si sulle richieste di abolizio­
ne del massimo di età per i 
semlprofesslonlst! e di con­
dizionare 1 trasrerlmentl al­
l'accettazione da parte del 
calciatore ceduto. La Lega da 
parte sua sì è irrigidita sulle 
due questioni del massimo di 
età e dei trasferimenti pro­
ponendo il rinvio della di­
scussione a settembre ed a 
questo punto la rottura del­
le trattative è stato Inevita­
bile ed i rappresentanti del 
calciatori hanno deciso di 

In vista degli incontri con la Finlandia (Coppa Europa) e con l'URSS 

Esposito, Orlandini e Benetti 
tre «nuovi» per la Nazionale 

Domani (ore 18) allenamento al « Comunale » — Nel primo tempo le formazioni che gioche­
ranno a Helsinki e a Pescara — Bernardini smentisce le offese ad Allodi e alla stampa sportiva 

In vista del prossimi Impegni 
dalla Nazionale « A » (contro la 
Finlandia per la Coppa Europa 
e contro l'URSS In amichevole) 
e della < Under 23 » (contro la 
Finlandia) Bernardini ha con­
vocato i seguenti giocatori per 
un allenamento a squadre con­
trapposte che avrà luogo a Fi­
renze domani alle ore 18. 
NAZIONALE « A » 

ANTOGNONI (Fiorentina), 
BELLUGt (Bologna), BENETTI 
(Milan), BETTEGA (Juventus), 
CAPELLO (Juventus), CASTEL­
LINI (Torino), CHINAGLIA (La­
zio), CORDOVA (Roma), ESPO­
SITO (Napoli), FACCHETTI (In­
ter), GENTILE (Juventus), 
GRAZIANI (Torino), FRANCE­
SCO MORINI (Juventus), GIOR­
GIO MORINI (Roma), ORLAN­
DINI (Napoli), PAOLO PULI-
Cl (Torino), ROCCA (Roma), 
SAVOLDI (Bologna), SCI REA 
(Juventus) e ZOFF (Juventus). 
« UNDER 23 > 

BINI (Inter), BONI (Sampdo-

fLUBIAM 
L'ordine d'arrivo 

1) Giovanni Battaglin (Jol­
ly Ceramica) In 5 ore 02'03", 
alla media di 34,762; 2) Gal­
dos (Sp.) a 2 1 " ; 3) Lasa 
(Sp.) a V53"; 4) Fabbri a 
2'14"; S) Marcello Bergamo 
s.t.; 6) Bitossi a 2 ' H " ; 7) 
Conti; 8) Gimondi; 9) Baron-
celll; 10) Bertoglio tutti col 
tempo di Bitossi; 11) Perielio 
a 2'28"; 12) Panizza a 2'38"; 
13) Rlccoml a 2'4V; 14) Oliva 
a 2'55"; 15) Lopez Carrll s.t.; 
16) Zllioll a 3'10"; 17) De 
Vlaemlnck a 3'44"; 22) Knud-
san a 4'12". 

Classifica generale 
1) Battaglin, 15 ore 22'56"; 

2) Galdos a 21"; 3) Lasa a 
V53"; 4) Bergamo a 2'14"; 5) 
Fabbri a 2'14"; 6) Bitossi a 

2M6"; 7) Baronchelli G.B. s.t.; 
8) Gimondi s.t.; 1) Bertoglio 
s.t.; 10) Conti s.t.; 11) Perletto 
a 2'28"; 12) Panizza a 2'38"; 
13) Rlccoml a 2'41"; 14) Oliva 
a 2'55"; 15) Lopez Carrll a 
2'5S"• 16) Zllioll a 3'18"; 17) 
De Vlaemlnck a 3'44"; 22) 
Knudson a 3'12". 

«Corsa della Pace»: 
la tappa a Szozda 

Z1ELONC CORA. li». 
Il polacco Stanislav Szozda 

ha vinto oggi in volata l'odier­
na tappa della Corsa della Pa­
ce. L'italiano Vittorio Algeri 
si è classificalo al sesto posto. 
Szurliowski conserva la ma-
slia gialla. 

ria), CALLONI (Milan), CA-
SARSA (Fiorentina), CASO 
(Fiorentina), CONTI (Roma), 
D'AMICO (Lazio), DANOVA 
(Cesena), DELLA MARTIRA 
(Fiorentina), DESOLATI (Fio­
rentina), DI BARTOLOMEI (Ro­
ma), GARRITANO (Ternana), 
ORLANDI (Cesena), PECCENI-
Nl (Roma), PERICO (Ascoli) e 
FELICE PULICI (Lazio). 

I convocati dovranno trovarsi 
a Coverciano non oltre le ore 
14 di oggi. 

Bernardini ha tenuto fede 
alle promesse fatte dopo la 
partita con la Polonia. Ha ri­
confermato in blocco la squa­
dra schierala all'Olimpico ed 
ha chiamato un gruppo di 
giocatori gtevani che vi que­
sto campionato hanno confer­
mato di possedere ottime doti 
tecnico-atletiche. Intendiamo 
riferirà ad Orlandini ed E-
sposito del Napoli, due ele­
menti cardine del gioco svi­
luppato dalla squadra parte­
nopea. Orlandini era già sta­
to utilizzato, senza tanta for­
tuna, in occasione della par­
tita con l'Olanda mentre E-
sposito è in pratica l'unica 
novità di questa convocazio­
ne. Il giocatore deve essere 
considerato, almeno da un 
paio di stagioni,, uno dei più 
validi centrocampisti non so­
lo per la sua abilità nell'ap­
poggio e nella marcatura ma 
soprattutto perché è abilissi­
mo nel trasformarsi in ulti­
mo difensore quando la squa­
dra viene attaccata. E' evi­
dente che Esposito, Orlandi­
ni, Benetti, Sctrea, Castelli­
ni, Pulici, Savoldt e t due 
Marini avranno solo la possi­
bilità dt giocare nell'amiche­
vole con l'URSS. Ad Helsin­
ki il C.T. schiererà la squa­
dra che aveva intenzione di 
presentare contro la Polonia 
cioè quella con Bettega 
e Capello. Domani infat­
ti, stadio del Campo di Mar­
te, contro la Under 23, Ber­
nardini, nel primo tempo, 
farà giocare: Zolt; Gentile, 
Rocca, Cordova, Bellugi, Pac­
chetti; Graziani, Antognoni, 
Chinaglla, Capello, Bettega. 
Tutti gli altri saranno uti­
lizzati nel secondo tempo. 

Sempre per quanto riguar­
da la convocazione della 

squadra A c'è da registrare 

la mancata convocazione di 
Albertost ma questo rientra 
nel quadro dt quel ringiova­
nimento che il responsabile 
tecnico intende portare avan­
ti in vista della qualificazio­
ne- per i « mondiali » del 
1978. 

Infatti sulla base dei 20 
convocati Bernardini potreb­
be mettere insieme una 
squadra assai giovane. 

Per quanto riguarda la Un­
der 23 die II 6 giugno, a Pe­
scara, incontrerà l'Under 23 
della Finlandia, ci sono nu­
merose novità: mancano al­
l'appello Pecct, Cuerrinl, Moz­
zoni, Gorin e Ubera che so­
no infortunati. Di conseguen­
za la formazione più proba­
bile è la seguente: Conti (Pu­
lici): Perico, Peccentni; Bo­
ni, Danova, Bini: Caso, Dt 
Bartolomei, Casarsa, D'Ami­
co, Cationi. Gli altri 6 con­
vocati Pulici, Della Martira, 
Orlandi, Garritano, Desolati 
giocheranno nel secondo tem­
po della partita di domani. 
In merito alla polemica sca­
turita a seguito di una in­
tervista apparsa su un setti­
manale nella quale il C.T. a-
vrebbe rilasciato delle dichia­
razioni offensive nei confron­
ti di Italo Allodi e di alcuni 
giornalisti. Bernardini ci ha 
dichiarato: « Ho già inviato 
un telegramma alla rivista 
dove annuncio che ho adito 
le vie legali. Ed ofjqi, 
attraverso 1 miei legali, in-
vierò loro la precisazione. 
Ma a parte questo resta il 
fatto che lo non ho mal 
detto che Allodi "regalava 

Finlandia-Italia 

e URSS-Italia 

in diretta TV 
Finlandia-Italia, l'incontro di 

Coppa Europa per Nazioni che 
si disputerà a Helsinki II 5 giu­
gno, e l'amichevole URSS-Ita­
lia, in programma a Mosca f'8 
giugno, saranno trasmesse In 
diretta In TV. La telecronaca 
di Finlandia-Italia andrà in on­
da alle 19 sul secondo canale 
e quella di URSS-Italia tre gior­
ni dopo alle 18,30 sempre sul 
secondo canale. 

orologi " o roba del genere. 
Ho solo detto che Italo Allo­
di è un bravo manager, e 
non un tecnico. Per quanto 
riguarda i giornalisti non ho 
detto che sono " giornalisti 
d'azzardo » ma "d'assalto" il 
che è molto diverso. Non mi 
è mai passata per la testa 
l'idea d'i offendere dei gior­
nalisti. Altra cosa che inten­
do chiarire è la presa di po­
sizione dell'USSI. Fino a pro­
va contraria io sono un gior­
nalista sportivo e il presiden­
te dell'USSI prima di emet­
tere un comunicato, avrebbe 
fatto bene a interpellarmi, 
a chiedermi ragione di quan­
to mi è stato attribuito. E 
poi cosa è questa storia di 
adire le vie legali; prima bi­
sogna conoscere la verità e 
poi st possono prendere tut­
te le iniziative di questo mon­
do». Ma tu hai già avuto un 
contatto con Allodi? « lo no. 
Io non l'ho cercato né lui mi 
ha telefonato. Ma non l'ho 
cercato perché quanto è stato 
riportato dalla rivista non 
corrisponde a verità. Però, e 
ci sto pensando da tempo, 
non vorrei che il tutto rien­
trasse in una manovra a lar­
go raggio per farmi cacciare 
dalla Federcalcio. Non è che 
ci farei un dramma, sia chia­
ro, però vorrei portare in 
fondo il mio programma che 
è quello di dare un nuovo 
volto, oltre che un nuovo 
gioco e mentalità alla squa­
dra azzurra. Nei giorni scor­
si a Basilea ho assistito al­
la partila fra la Dinamo 
di Kiev e il Ferencvaros, parti­
ta che è stata vinta dai so­
vietici per 3 a 0. Un incon­
tro da levarsi tanto dt cap­
pello poiché i sovietici pra­
ticano un gioco interessante, 
senza tanti fronzoli che si 
potrebbe de/inire gioco to­
tale. E a questo proposito 
sono curioso di conoscere 
quale squadra avremo dt 
fronte a Mosca nel mese 
prossimo. 

«Il responsabile tecnico del­
l'URSS nell'ultima occasione 
ha utilizzato 10 giocatori del­
la Dynamo e quindi, questi 
giocatori li potremmo incon­
trare a Mosca nel prossimo 
mese ma c'è chi dice che 
contro di noi potrebbero far 
giocare la "Olimpica" ». 

I. r. 

sospendere la disputa delle 
partite a partire da domeni­
ca. In merito l'Associazione 
calciatori emetterà un comu-
nievato ufficiale domani. 

Uscendo dalla riunione il 
presidente della Lega e vice­
presidente vicario della Fe­
dercalcio, Franco Carraro. ha 
rilasciato una dichiarazione 
abbastanza minacciosa. In so­
stanza ha affermato che se 
l'Associazione calciatori insi­
sterà nella sua decisione la 
Lega, in base al fatti che ac­
cadranno, prenderà i necessa­
ri provvedimenti ed avrebbe 
concluso con un'affermazione 
che francamente appare assai 
grave per un dirigente del suo 
livello: avrebbe detto che 11 
caso dispiaceva ma che non 
sono sicuramente 1 primi. 
quelli del calcio, a fare uno 
sciopero in Italia. 

Non ci sembra questo di 
Carraro davvero il modo mi­
gliore per affrontare problemi 
che sono importanti e seri 
per 11 settore calcistico. Le 
proposte del calciatori meri­
tano la massima considera­
zione. Il limite di e tà per 1 
«semipro» è un sopruso: per­
ché un calciatore debba smet­
tere di giocare a 28 anni pro­
prio non si comprende, tanto 
più che è ben noto che 1 « se­
mlpro » sono in realtà del 
veri e propri professionisti. 
Altrettanto giusta ci sembra 
la rivendicazione di consen­
tire al giocatore di rifiutare 
un trasferimento. Si t rat ta di 
professionisti e di. uomini e 
non è assolutamente ammis­
sibile che essi debbano essere 
ceduti come cose senza nep­
pure la possibilità di aprire 
bocca sol perché l'anacroni­
stica clausola del « vincolo » 
attualmente vigente li de­
grada a oggetti a disposi­
zione del dirigenti delle so­
cietà. Anche le altre proposte 
sul mercato e sullo scandalo 
dei mediatori vanno in dire­
zione di una moralizzazione 
dell'ambiente. Cosi stando le 
cose, come può un dirigente 
della levatura e delle respon­
sabilità di Carraro parlarne 
con tanta leggerezza, per di 
più nel momento in cui si 
piange sul 35 e più miliardi 
dì deficit delle società profes­
sionistiche e si chiedono allo 
Stato benefici per il settore 
quale lo sgravio fiscale sugli 
introiti delle partite? 

Può darsi che da oggi a do­
menica la decisione subisca 
modificazioni, ma resta in 
tutta la sua gravità l'atteg­
giamento di rottura assunto 
dal dirigenti della Lega che 
sicuramente hanno agito in 
accordo con quelli della Fe­
dercalcio. 

crisi è mancato poco non 1» 
travolgesse. In loro favore stan­
no le attenuanti di alcuni ar­
bitraggi approssimativi, ,na gli 
otto rigori concessi alla Juva) 
non possono servire da valido 
alibi per accantonare fatti an­
cora freschi. La Roma, che 
alla settima giornata era pe­
nultima in classifica, stava 
per decretare il forfait pre­
maturo del presidente Anza-
Ione e dell'allenatore Lie-
dholm. La Lazio, partita per 
fare 11 bis, si è giocata questa, 
possibilità al «tavolo dell» 
chiacchiere». Insanabili con­
trasti hanno diviso non solo 
tra loro i ^locatori, ma la rtes-
sa società. E finché la malat­
tia non ha costretto Maestrel-
li al ricovero In clinica, tut­
to è rimbalzato su di lui qua­
si si trattasse di un materas­
so di gomma piuma. Poi 
la situazione è precipitata ed 
oggi il contrasto tra squa­
dra e società è netto e chis­
sà cosa potrà sfociarne. 

Il Milan poi. oltre ad esse­
re stata una delle decadute 
del torneo, ha avuto i suoi 
bravi guai non soltanto con 
gli arbitraggi, ma sopratutto 
con la vicenda Rivera-But'.c-
ch) che ha visto l'ex golden 
boy abbandonare le scene del 
calcio e che non pare ancor» 
chiusa del tutto. E di questo 
passo potremmo contln.iare. 
Nel Torino di Fabbri la conte­
stazione è stata sempre al­
l'ordine del giorno e vive tut­
tora. 11 mancato ingresso In 
Coppa UEFA, ha nuovamente 
messo in forse il destino 
di « Mondino », lo stesso dica­
si per Suarez che domenica * 
stato platealmente contesta­
to, insieme con la squadra, 
dai tifosi nerazzurri che han­
no pacificamente inviso il 
campo prima della Une del­
l'incontro con la Roma. E 
contratto di Rocco con ia Fio­
rentina è durato una sola sta­
gione, anzi meno, perchè Moz­
zone era già stato assunto pri­
ma dell'Incontro con la Juve. 
Ma non crediamo sia il ca­
so di continuare su questa 
falsariga, uniche eccezioni che 
però non fanno che conferma­
re la regola, sono state la Ro­
ma e 11 Napoli di Vinicio. I 
tifosi bianconeri hanno volu 
to contrapporre le loro disgra­
zie a quelle napoletane. Ma 
le autoreti di Sclrea, Marini e 
Capello, che' hanno decretato 
tre delle cinque sconfitte ju-
ventine, non possono essere 
paragonate al 2-8 del napole­
tani proprio contro la Juve. 
Perchè ai tre autogol bianco­
neri hanno fatto da eo ritrai-
tare gli otto penalty assegna­
ti (due sbagliati), mentre li 
Napoli ne ha avuti soltanto 
quattro (uno fallito). Ep 
poi quanto ad arbitraggi «e 
c'è una squadra che ha '.! di­
ritto di recriminare questa è 
proprio il Napoli: alcuni pa­
reggi esterni avrebbero potu­
to essere delle vittorie, men­
tre è venuta soltanto quella 
di domenica contro 11 Varese. 

Ma se dovessimo metterci 
a spulciare, una per una, 
simili piacevolezze ci vorrebbe 
un volume intiero. Ora la pa­
rola passa alla campagna ac­
quisti e la Roma ha già an­
nunciato di aver acquistato 
Il centravanti Petrilli dcila 
Ternana. Assisteremo, anche 
In questa occasione alla sa­
rabanda del « mercato » con­
dotto a suon di miliardi? Se 
cosi fosse sarebbe veramente 
uno schiaffo dato al Paese 
Intiero che sta attraversando 
un difficile momento. 

g. • . 
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una tradizione* nello a p o r t una tradizione ne l l 'a r t * 

caselseruao CpedavaJvta poma 13 tot. 6 4 3 0 7 7 

maioliche dipinte a mano 
per pavimenti e r ivest imene 


